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Roccaverano — Ci scrivono :
Giovedì scorso, nell’Albergo dell’ « Au­

rora » condotto da Colla Giovanni si 
diede un pranzo d’onore di 160 coperti 
(fra i quali 150 elettori) all’egregio 
Dottore Grappiolo Bernardo, perchè dietro 
insistenze della cittadinanza egli si de­
cise a non abbandonare il comune, come 
era suo intendimento.

Il pranzo fu egregiamente servito e 
durante il medesimo la musica di Denice 
suonò magnifici pezzi e l’allegria durò 
sovrana.

Vi furono discorsi ed applausi.
La festa lasciò in tutti gli intervenuti 

un grato ricordo.
All’egregio Dottore, che ieri univasi 

in matrimonio coll’ egregia signorina 
Colla Luigia, auguri di prosperità e figli 
maschi.

Uno dei 160.
Rivalta Bormida — Ci scrivono :

Carnevalici — In questo paese le 
feste danzanti si seguono e non si ras­
somigliano che per la giocondità con 
cui grandi e piccini si dedicano a sif­
fatti divertimenti. Uno dei balli meglio 
riusciti si fu certo quello di mercoledì 
scorso, 13 corr. mese, datosi dal locale 
Circolo Buon Umore.

I componenti di tale Società si ado­
perarono per ottenere una festa bella e 
geniale, e vi riuscirono splendidamente. 
Nella sala delle danze, artisticamente 
addobbata, si notavano un ventina di 
ballerine vezzosissime e leggiadre. Tutti 
i membri del Circolo gareggiavano di 
attività e di cortesia verso le bellis­
sime rappresentanti il sesso gentile e 
verso gli invitati tutti, ai quali usarono 
ogni specie di gentilezze. Alla mezza­
notte' fu servita una eccellente cena, ed 
alle frutta l’ottimo signor G. B. Bovio 
brindò' agli invitati, alle dame ed al 
Buon Umore con riuscitissimi versi.

Le danze, animatissime, rallegrate 
dal noto Concertino Rivaltese, si pro­
trassero fino alle sei del mattino, la­
sciando in tutti il più gradito ricordo 
e del simpatico Circolo, e della cortesia 
squisita dei suoi componenti. • Lui.

Nixanea*! d el L otto
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Consorzio Agrario Cooperativo d’Asqd 
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STATUTO
TITOLO I.

Costituzione, scopo, durata e sede della
Società.

Art. 1° — É instituita in Acqui una 
Società Anonima Cooperativa di Consumo 
per azioni a capitale illimitato, colla 
denominazione di Consorzio Agrario 
Cooperativo d ’Acqui.

Art. 2° — La Società si propone i 
seguenti scopi :

a) Acquistare per conto proprio o 
di terzi e distribuire ai proprii soci, e 
agli agricoltori in genere, sementi, con­
cimi, strumenti, macchine, scorte vive 
o morte e prodotti in genere occorrenti 
all’esercizio dell’agricoltura ed al con­
sumo delle famiglie coloniche;

b) Vendere, sia per conto proprio, 
sia per conto di terzi i prodotti agrari 
dei soci e degli agricoltori in genere;

c) Aprire nella Provincia e fuori 
di essa appositi spacci per la vendita 
dei prodotti agrari;

d) Partecipare con altre Società e

LÀ SETTIMANA
"• 3 - W - :--------

Undici gradi sotto zero — Sono anni 
parecchi che da noi il termometro non 
è sceso a tale grado come avvenne il 
giorno di S. Valeutino che da noi è ri­
tenuto come precursore della primavera.

Alla larga da questa primavera!
Società Patronato pei liberati dal car­

cere — Domenica 10 corr. alle ore 15 
in una sala del Municipio ebbe luogo 
l’Adunanza Generale della Società allo 
scopo di procedere alla nomina del Con­
siglio di Direzione.

Procedutosi alla votazione risultarono 
eletti a

Presidente della Società l’Avv. Tra­
versa Arturo;

Vice-Presidente: Sig. Ottolenghi Moise 
Sanson;

Segretario: Avv. Chiaborelli Carlo;
Vice-Segretario: Avv. Costa Marco 

Aurelio ;
Consiglieri: bSigg. Asinari Avv. Gre­

gorio - Avv. Valdemarca Giudice Istrut­
tore - Ottolenghi Belom - Bonziglia 
Emilio, Presidente Società Operaia - Lot­
terò Avv. Luigi - Avv. Guglieri cav. Giu­
seppe.

Due nuove vetrine — La via Vittorio 
Emanuele, che è già ornata delle belle 
vetrine dei negozi L. Ottolenghi, Aimar, 
Caligaris, E. Ottolenghi, ecc., si è in 
questi giorni abbellita ancora mercè l’i­
niziativa lodevolissima dei Sig. Carlo Foi 
e della Ditta Baratta. Il primo in una 
bella vetrina elegante, espone le con­
serve alimentari e i salumi per cui è 
accreditato il suo negozio; la Ditta Ba­
ratta in una splendida bacheca fa un’e­
sposizione diurna e serale di oggetti di 
fantasia per salotto, di oggetti diversi 
di metallo vendibili a prezzi fissi.

Un elogio ai due intraprendenti eser­
centi, e specialmente alla Ditta Baratta 
che ha fatto le cose con molto lusso e 
buon . gusto ed espone degli articoli 
molto belli ed artistici.

Onorificenza — Su proposta di S. E. 
il Senatore Saracco venne insignito della 
Croce di Cavaliere della Corona d’Italia 
il nostro concittadino Ottolenghi Moise 
Sanson.

Al neo cavaliere, al solerte ammini­
stratore della cosa pubblica, le nostre 
vive congratulazioni.

con privati al commercio per la vendita 
all’interno o per l’esportazione all’estero 
dei prodotti agrari ;

e) Acquistare macchine, attrezzi, 
ecc. per darle in prestito ed in affitto;

f )  Facilitare l’operazione di credito 
dei proprii soci;

g) Fare saggi, analisi e provocare 
e favorire esperimenti pratici di coltura, 
dì concimazione, di macchine o di stru­
menti perfezionati ed ogni altro mezzo 
atto a facilitare il lavoro e diminuire 
il prezzo di produzione ed aumentare i 
raccolti;

li) Istituire biblioteche circolanti e 
promuovere corsi di conferenze agrarie. 
Al fine di meglio conseguire gli accen­
nati scopi, il Consorzio potrà partecipare 
ed aggregarsi ad altre Società e Con­
sorzi analoghi.

Art. 3° — La Società potrà pure pro­
porsi scopi accessori diretti al miglio­
ramento e al benessere dell’agricoltura 
e delle classi agricole.

Il Consiglio d’amministrazione deter­
minerà se, e in quale misura i non soci 
possono partecipare alle operazioni so­
ciali,

Art. 4° — La Società avrà la durata 
di .novantanove anni dalla data dell’atto 
pubblico costitutivo, con facoltà di pro­
rogarsi.

Politeama Garibaldi — La quaresima 
si avvicina e con essa le Marionette,

Sabato 23 corrente, la Compagnia 
Marionettistica condotta dal sig. Carlo 
Sebastiani inizierà un corso di rappre­
sentazioni.

Il repertorio è variato :
Roberto il Diavolo. La presa di 

Pechino. I  Pagliacci. La Battaglia di 
Amba-Alagi. Commedie, drammi e balli.

Dell’abilità della Compagnia se ne 
dice molto bene.

La fine del Carnevale 1901 è prossima 
e per Acqui essa avviene tra le feste 
da ballo e le cene private, mentre in 
pubblico più nulla avviene che ricordi 
le rumorose feste di altri anni non 
lontani. Solo avremo il ballo gratuito in 
Piazza Venti Settembre, che però con 
questi freddi polari temiamo forte non 
sia per riescire nè elegante nè numeroso. 
Invece a Canelli si festeggia Domenica, 
Lunedì e Martedì l’entrata di Re Blengino 
con carri, cavalcate, getti di fiori, fiera di 
beneficenza, ecc. ed a Nizza quest’altra 
Domenica si avrà l’ultima coda di queste 
feste carnevalesche di Canelli. Bravi i 
Canellesi che dimostrano tanto spirito 
d’iniziativa e di solidarietà e che sanno 
divertirsi beneficando.

Il mercoledì del Casino — S’era vista 
da molto tempo in questo Circolo tanta 
affluenza di persone, tanta eleganza e 
tanto brio? Il cronista ha ragione di 
affermare che no. Pure il miracolo si 
ottenne grazie ai buon accordo che regnò 
e che si spera regnerà d’ora innanzi. Tra 
il fruscio delle seriche vesti, l’allegria dei 
vivaci colori; tra le fulgide bellezze, la mu­
sica blanda dei valzer scelti con gusto 
squisito, la simpaticissima riunione co­
minciata alle ventidue, finì alle cinque del 
giovedì. E si spera che si rinnovi per 
l’ultimo giorno di carnevale almeno fino 
alla mezzanotte che ripiomba nella qua­
resima. E così sia!

Ballo dei bambini al Casino — Consta­
tiamo con piacere che la Società del 
Casino, minacciata da un’apatia che fa­
ceva temere della sua esistenza, ritorna 
ai suoi tempi trascorsi, mercè la solerte 
cooperazione di giovani che, rubando un 
po’ di tempo alle cure giornaliere, pre­
stano volonterosi la loro opera.per sol­
levare le sorti della società.

Il ballo dei bambini che ebbe luogo 
nel pomeriggio di domenica riuscì bril­
lante sorpassando ogni aspettativa.

Alcuni in costume :

Ha il suo domicilio in Acqui nella 
sede del suo ufficio.

TITOLO II.
Patrimonio della Società.

À rt. 5° — Il patrimonio della Società 
è costituito:

a) Dalle azioni sottoscritte dai soci 
il cui valore è di lire dieci caduna;

b) dalla riserva;
c) dai fondi speciali che venissero 

istituiti per operazioni determinate.
Quando la riserva giunge a superare 

una volta e mezzo il capitale sottoscritto, 
a fine di esercizio, si fa luogo ad una 
emissione di nuove azioni da intitolarsi 
ai soli soci che figurano allora iscritti 
nel Libro, in ragione di un’azione nuova 
per ogni azione già posseduta. Cosi 
mentre il capitale diventa raddoppiato, 
la riserva rimane ridotta alia sola re­
sidua cifra.

Art. 6° — Il capitale sociale ed il 
numero delle azioni da emettersi sono 
illimitati. Il prezzo delle azioni deve 
essere versato all’atto delia sottoscri­
zione.

. Art. 7° — Per ogni socio è stabilita 
una tassa d’ammissione di lire una.

Il Consiglio potrà, per l’ incremento 
delle proprie operazioni, assumere pre­
stiti. Potrà per essi vincolare con spe­

Un elegantissimo grisantemo.
Clowns, veri acrobati, pieni di brio,, 

che fanno scorta d’onore a due graziose 
chinesi, le quali, poco curanti dell’azione 
delle Potenze, ballano e si divertono,, 
complimentate dai presenti pel loro ori­
ginalissimo e ben adattato costume.

Una dama vestita alla Luigi XV, grave- 
nell’incedere con testolina dai biondi 
capelli inanellati e due occhi vispi e 
intelligenti, entra a braccio di un sim­
patico Araldo in vestito azzurro ricca­
mente ornato.

È la coppia che eccita ammirazione- 
per l’eleganza del costume, grazioso 
come le bambine che l’ indossano. Un 
piccolo e vispo Pierrot, un simpatico 
pazzetto, una leggiadra fioraia dispen­
satrice di fiori alle signore che in gran 
numero presenziano alla festa.

Alle maschere poi fanno corona uno 
stuolo variopinto di altri bimbi festosa­
mente gaj, che ci facevano rivivere i più 
bei giorni della nostra gioventù, e gen­
tili signorine, le quali, pur non bambine,, 
ballarono concorrendo a rendere brillante 
la festa, che servirà di richiamo per 
un’altra che nel venturo carnevale la 
Direzione certo promuoverà e della quale 
possiamo già sin d’ora accertare la. 
riuscita.

Alla Direzione e al Comitato organiz­
zatore le dovute lodi.

Festa all’Asilo Infantile — Anche que­
st’ anno, come per il passato, i nostri 
bimbi dell’Asilo festeggiarono il Giovedì 
grasso col ballo, grazie al buon volere  ̂
e l’abnegazione della signora Direttrice 
coadiuvata dalle Maestre tutte.

Fu una festa riuscitissima e per l’or­
dine che regnò sovrano nel salone da. 
ballo e per l’esecuzione inappuntabile dei 
singoli divertimenti danzanti.

Era un coro d’ammirazione e una 
voce sola di lode quella che accoglieva 
il termine di ogni ballabile.

Il cronista non sa a tutti attribuire 
l’appellativo giusto: ricorda con vera 
soddisfazione il minuetto, che per la sua 
precisione tanto piacque da doverlo ri­
petere dietro-le insistenti richieste degli 
intervenuti.

Ciò ritorna ad onore del corpo inse­
gnante, che alla educazione della mente 
e dello spirito unisce quella del corpo; 
ed i cittadini tutti devono di ciò andar 
ben lieti, sicuri così di consegnare i loro 
bambini a sapienti nonché molto pazienti 
educatrici.

ciali garanzie il patrimonio sociale, dietro 
deliberazione dell’assemblea generale.

Il Consiglio potrà riscontare il porta­
foglio, emettere buoni fruttiferi a sca­
denza fissa e ricevere depositi a risparmio 
e a conto corrente.

Art. 8° — Il Consiglio potrà investire 
le attività della Società in titoli dello- 
Stato o da esso garantiti. Potrà pure 
impiegare, non più del 10 (dieci) per 
cento del capitale e del 20 (venti) per 
cento della riserva, in azioni di Società 
cooperative aventi scopi analoghi a quelli 
che la Società si propone.

Per la costruzione o F acquisto di 
stabili o per il loro affitto oltre i 0 
(nove) anni occorre l’approvazione del- 
l’assemblea.

TITOLO III.
Soci  ed a z i o n i .

Art. 9° — Chi vuol entrare nella So­
cietà deve presentare domanda scritta 
al Consiglio d’Amministrazione, dichia­
rando in essa di sottoporsi agli obblighi 
derivanti dallo Statuto, dai regolamenti 
e dalle deliberazioni sociali. La domanda 
deve essere firmata da due soci, i quali 
facciano fede dell’ onorabilità del richie­
dente.

Continua).


